
Eccoci! Si riparte! 

Anche quest’anno la 5AES del liceo delle Scienze Umane opz. Economico-Sociale è pronta per affrontare 

un’ultima esperienza di alternanza scuola-lavoro, prendendo parte, ancora una volta al progetto ASOC, un 

monitoraggio civico che riguarda la cittadinanza attiva in cui i gruppi di persone o singoli cittadini 

conducono metodi, strumenti e attività allo scopo di verificare come viene speso il denaro pubblico. La 

prima lezione è iniziata il 13 dicembre 2018.La nostra attenzione, dopo varie discussioni, si è focalizzata 

sulle Universiadi. Inizialmente, avevamo intenzione di esaminare i progetti seguenti: “Interventi 

Infrastrutturali per l’accoglienza e la logistica” oppure “L’acquisizione di servizi di gestioni e 

funzionamento”; tuttavia, dopo aver rivisto alcuni concetti, abbiamo deciso di monitorare “Interventi 

Strutturali su impianti sportivi”. Per tale progetto il costo pubblico risulta essere, sul portale di Open 

Coesione, €67.539.648,00. I pagamenti effettuati, invece, risultano essere €0,00. La data d’inizio per questo 

progetto era prevista per il 15/06/2017 e la fine per il 31/12/2018, ma i dati relativi all’inizio e alla fine 

effettiva non risultano disponibile. Il tema del progetto scelto è: cultura e turismo sul territorio campano.  

Il progetto, approvato dalla giunta comunale il 12\04\2017, riguarda gli interventi da realizzarsi in 

occasione delle Universiadi del 2019 a Napoli, manifestazione sportiva multidisciplinare, una sorta di 

olimpiade alla quale partecipano studenti iscritti a tutte le università del mondo.  

L’Universiade, nella sua forma moderna e attuale, fu ideata dal dirigente sportivo italiano Primo Nebiolo 

che ne organizzò la prima edizione a Torino nel 1959. Grazie al sostegno del Governo nazionale, che ha 

accompagnato la candidatura, e alla collaborazione con le Università italiane e campane, il CUSI (Centro 

Universitario Sportivo Italiano) e il CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano), la Regione Campania ha 

ottenuto per la città di Napoli, lo scorso 5 Marzo 2016, la nomina da parte della FISU a ospitare l’edizione 

estiva dell’Universiade che si terrà dal 3 al 14 luglio 2019. La realizzazione dell’Universiade 2019 offre la 

possibilità a Napoli e alla Campania di presentarsi allo scenario internazionale come uno dei maggiori 

attrattori turistici mondiali, grazie alle opportunità offerte dalla visibilità dell’evento a livello nazionale e 

internazionale. Napoli è la terza città italiana per dimensioni demografiche ed è conosciuta nel mondo per 

la sua storia e per le sue ricchezze culturali, storiche e naturalistiche del territorio che la circonda. Napoli, e 

la Campania in generale, vantano inoltre una grande tradizione sportiva che ha dato vita negli anni a molte 

eccellenze in numerose discipline e che attraversa ormai la cultura e la vita quotidiana dei suoi cittadini. 

L’Universiade, o Olimpiade Universitaria, è una manifestazione sportiva multidisciplinare rivolta ad atleti 

universitari provenienti da ogni parte del mondo. Seconda solo ai Giochi Olimpici per importanza e numero 

di partecipanti ed anzi ritenuta, nella sua versione estiva (Summer Universiade), equivalente se non 

superiore alle Olimpiadi invernali questi eventi nel corso degli anni ha assunto sempre più i connotati di un 

vero e proprio festival internazionale dello sport e della cultura. Il termine “Universiade” infatti, frutto della 

combinazione tra le parole “università “e “Olimpiade”, racchiude in se uno dei concetti alla base di ogni 

forma di sport: l’universalità. Le Olimpiadi, grazie alla loro visibilità, hanno portato avanti numerosi temi 

sociali, come ad esempio la non discriminazione ed hanno dimostrato come lo sport possa promuovere 

pace e fratellanza, nonché riunire popoli sempre in lotta tra loro.  

Per analizzare meglio il progetto, ci siamo suddivisi in sei gruppi: Storyteller, Designer, Social Media, 

Blogger, Analista e Coder, Project Manager. I PROJECT MANAGER raccolgono gli elaborati del team, 

coordinano il lavoro degli altri gruppi e compilano il report; i DESIGNER realizzano grafici e immagini, creano 

il logo; i SOCIAL MEDIA elaborano un reportage fotografico per immortalare i momenti più importanti e 

scattano foto pubblicandole poi sui vari account (Instagram, Facebook, Twitter); gli ANALISTA E CODER 

ricercano documenti inerenti al progetto scelto su diversi motori di ricerca illustrandoli all' intera classe; i 

BLOGGER scrivono un testo motivando la nostra scelta; gli STORYTELLER scrivono la “storia” del percorso 

intrapreso.  



Il nome scelto per il nostro team, “Gli UniVerso gli altri”, si ispira al primo articolo della Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani: “Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti. Essi sono 

dotati di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza”. I diritti umani, infatti, 

costituiscono il nucleo centrale della legalità in un mondo alla ricerca affannosa di governabilità 

umanamente ed ecologicamente stabile. Essi sono una bussola su cui dirigere le nostre decisioni per 

fronteggiare la grande crisi che minaccia la sopravvivenza dell’intera umanità. 

Da questo principio scaturisce la parola “Universo”, in quanto le olimpiadi uniscono tutto il mondo in uno 

spirito di fratellanza. Il team ha realizzato il logo caratterizzato dai colori dei cinque anelli olimpici, che sono 

quelli delle bandiere di tutti i Paesi; gli anelli rappresentano i cinque continenti e simboleggiano 

l’universalità dello Spirito Olimpico. L’Africa rappresenta il cerchio nero, l’America il rosso, l’Asia il giallo, 

l’Europa il verde e l’Oceania l’azzurro. Come sfondo abbiamo scelto Napoli in “bianco e nero”, perché la 

cerimonia inaugurale delle Universiadi si svolgerà in questa città. Dalle nostre ricerche, risulta che a 

Caserta, lo stadio Pinto, il Palavignola e piazza Carlo III potranno usufruire del finanziamento regionale 

facente parte del Piano Triennale delle opere 2017/2019, per una riqualificazione in vista della Kermesse 

mondiale.  

Il nostro progetto è stato finanziato con il “fondo per lo sviluppo e la coesione” (FSC), uno strumento 

finanziario attraverso cui vengono attuate le politiche dello sviluppo della coesione economica, sociale e 

territoriale e la rimozione degli squilibri economici e sociali in attuazione dell’art 119, comma 5, della 

Costituzione italiana e dell’art 174 del Trattato sul funzionamento dell’UE. Lo scopo del fondo è quello di 

conseguire una maggiore capacità di spese in conto capitale, sia per consentire un riequilibrio economico e 

sociale nelle aeree meno sviluppate, che per soddisfare il principio di addizionalità, il quale stabilisce che i 

contributi erogati attraverso i fondi non devono sostituire la spesa pubblica ma dovrebbero rappresentare 

un’aggiunta. La programmazione delle risorse FSC per il ciclo di programmazione 2014-2020 avviene, ai 

sensi delle delibere CIPE nn.25 e 26 del 10/08/16, attraverso la sottoscrizione di “Piani Operativi” per aree 

tematiche di rilevanza nazionale o dei “Patti per il Sud” per le regioni e le Città metropolitane del 

Mezzogiorno (delibera n.26/2016). La Legge di bilancio 2018, per assicurare la realizzazione della XXX 

Universiade, che si svolgerà a Napoli nel 2019, ha previsto la nomina di un commissario straordinario, 

individuato nel Direttore dell’Agenzia regionale Universiade 2019. Il commissario straordinario, Luisa 

Latella, è stato chiamato a predisporre un piano degli interventi volto alla progettazione e alla realizzazione 

dei lavori e all’acquisizione di servizi e beni, per lo svolgimento della manifestazione sportiva, il quale è 

stato approvato l’11/04/18 dal commissario stesso.  Speriamo di portare a termine nel migliore dei modi la 

nostra ricerca in quanto questo è l'ultimo anno che abbiamo l'opportunità di partecipare a questa 

straordinaria avventura. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



 


